
 
 

FIRMATA L’IPOTESI DI ACCORDO CCNL MINISTERI 
 
Si è concluso il 14/07/2007 il primo contratto del pubblico impiego per il quadriennio 
normativo 2006-2009, biennio economico 2006-2007 con l’intesa raggiunta dall’Aran che 
interessa circa 200 mila dipendenti non dirigenti dei ministeri. 
Dal punto di vista economico è stato riconosciuto un aumento retributivo medio mensile […] 
fino al raggiungimento dei 101 euro utilizzando le risorse aggiuntive che verranno stanziate 
nella legge finanziaria per l’anno 2008. […] L’ipotesi di intesa diverrà operativa 
successivamente alla procedura di controllo da parte della Corte dei Conti. 
L’ipotesi contrattuale  recependo il memorandum sulla crescita di efficienza della P.A. prevede 
l’istituzione di due premi legati la raggiungimento dei risultati. Il primo sarà legato al tipo di 
soddisfazione dell’utenza, il secondo sarà assegnato dai dirigenti che dovranno fissare gli 
obiettivi per ciascun dipendente e verificarne il raggiungimento. 
La trattativa si è, inoltre, sviluppata su novità normative, volte a sostenere il miglioramento 
della funzionalità degli uffici e l’affermazione di una nuova cultura gestionale, che si basa su 
due principi cardine: valorizzazione delle professionalità e flessibilità della gestione delle risorse 
umane. 
In particolare: il sistema di classificazione è stato articolato in tre aree e le opportunità di 
carriera giuridica ed economica sono state correlate in modo significativo ai risultati conseguiti 
dai dipendenti, tenendo conto della qualità dell’esperienza e delle prestazioni lavorative. 
L’intento del contratto è, infatti, escludere la possibilità di basare le selezioni sulla mera 
anzianità di servizio ed altri riconoscimenti puramente formali e, nel contempo, far risaltare le 
capacità reali del personale, in base alle effettive conoscenze e a ciò che è in grado di fare. 
Sono state anche previste precise metodologie di valutazione con le quali viene accertato il 
conseguimento degli obiettivi prefissati da ciascun ufficio, con attenzione al miglioramento dei 
servizi rivolti all’utenza. 
Il contratto inoltre prevede: 
-un articolato sistema incentivante della produttività e dei risultati ottenuti. Sulla base di 
obiettivi prefissati; 
-una normativa nuova e potenziata della formazione, di cui si evidenzia il ruolo strategico per il 
cambiamento organizzativo della pubblica amministrazione; 
- la mobilità come strumento per una migliore distribuzione delle risorse umane;  
-un adeguato sistema disciplinare. 

 


